
20 DICEMBRE
Ore 18:00

Sala Fondazione Cavour
Piazza Visconti Venosta 2

Santena

LA  DONNA  SUL  WEB:  la  questione  di
genere  Degenera su  internet

Per adesioni e/o questionario pre-incontro scansiona dal telefono 
il QR Code o clicca qui: https://forms.gle/wcA1rg6yCH1jSrua6



La Scuola secondaria di Santena propone un primo incontro formativo per i genitori sui
temi dei “Rischi delle tecnologie per i minori”. Verrà trattata la questione di genere che ha
diverse estensioni: la più problematica riguarda la violenza verso le donne. L’attualità
impone di puntare la nostra attenzione su questioni che potrebbero riguardare le nostre figlie
come vittime, ma anche i nostri figli come carnefici. Occorre affrontare l’argomento partendo
dagli aspetti culturali per arrivare poi agli elementi del consenso, delle molestie e della
violenza. Analizzeremo anche l’influenza dei social media e del web, soprattutto sulla
manipolazione del corpo femminile.

La violenza di genere è un problema che va estirpato alla radice, affrontato
quotidianamente, combattuto nei piccoli e nei grandi gesti. Contro i soprusi, i femminicidi, le
molestie, i gap che in ogni ambito della società le donne sono costrette ad affrontare.

Per farlo, l’educazione è il primo, indispensabile passaggio. Educare le donne a
riconoscere la violenza e, più di ogni altra cosa al mondo, educare gli uomini a non
perpetrarla. Ciò richiede un approccio guidato dagli adulti che sia precoce ed efficace.

Pertanto, in questo primo incontro cominceremo trattando la questione di genere:
cos’è? Sinteticamente possiamo dire che si tratta delle differenze tra uomini e donne non da
un punto di vista naturale-anatomico, ma interpretate come il risultato di processi socio-
culturali che, nel corso dei secoli, hanno “scritto” sui corpi di maschi e femmine il loro destino
sociale in quanto uomini e donne. Il termine genere ha quindi avuto il merito di sottolineare
come lo svantaggio delle donne e del femminile non fosse né un dato naturale né legato
all’intrinseca inferiorità delle donne – come un certo tipo di cultura patriarcale e maschilista –
vorrebbe farci intendere. Inoltre, il concetto di genere è stato usato come categoria per
indicare la disparità di potere che si annida dietro alle differenze fra il maschile e femminile.
Questa disparità di potere si traduce in mancato o parziale accesso alla parità dei diritti, in
discriminazioni nel mondo dello studio e poi del lavoro e nella distorsione della
rappresentazione mediatica. Quest’ultimo aspetto si nutre poi con l’attualissimo contributo,
forte e permeante, apportato dai social media. Può sfociare in varie e pericolose forme di
violenza verso il genere femminile contro le quali necessita favorire un cambio del modello
culturale, proprio a partire dalle nuove generazioni. Ma questo è possibile solo affrontando tali
temi con gli adulti educatori: genitori e insegnanti.

Workshop dal punto di vista educativo dei minori sulla
questione di genere (con particolare riferimento al web) e
sulla prevenzione della violenza verso le donne

L’agente Marcello Di Lella del Reparto Investigazioni Tecnologiche della Polizia
Municipale di Torino illustrerà gli aspetti più importanti di questi temi attuali cercando di fornire
anche alcuni strumenti pratici agli adulti nell’ambito educativo dei minori

I temi trattati nell’incontro di due ore saranno: 

 La questione di genere e i ruoli socioculturali
 La violenza di genere giovanile (anche con parole e immagini sui social media)
 Le molestie nel mondo fisico e in quello digitale, il consenso sessuale e gli aspetti culturali

correlati
 La parità di genere e il femminismo
 La manipolazione mediatica del corpo e dell’immagine femminile (riferimenti alla chirurgia

estetica)

 Domande e dibattito con i genitori


